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Manifesto sul diritto alla vita 

nel 70° anniversario 

della Dichiarazione universale sui diritti dell’uomo 

(10 dicembre 1948 – 10 dicembre 2018) 

Premessa 
La Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo è intervenuta al termine di tre terribili decenni 
caratterizzati da due conflitti mondiali con decine di milioni di morti, devastazioni materiali e morali 
e all’inizio di una guerra, detta ‘fredda’ perché non dichiarata ma in atto col possibile uso di armi 
distruttive ancora più potenti. La Dichiarazione pone le premesse di una pace duratura allorché 
richiama il «riconoscimento della dignità inerente a tutti i membri della famiglia umana e dei loro 
diritti uguali ed inalienabili, quale base della libertà, della giustizia e della pace nel mondo». Non 
affida la pace alla forza delle armi, ma a un ‘atto della mente’ quale è il riconoscimento della inerente 
– cioè intrinseca – dignità di ogni essere umano. 

La violazione dei diritti dell’uomo è continuata in tante guerre locali, con dimensioni più o meno 
ampie, nell’aggressione del terrorismo, nel rifiuto dell’accoglienza di poveri e di vittime della fame 
e della violenza. Ancora più grave è il rifiuto di riconoscere la dignità di esseri umani che sono i più 
piccoli e i più poveri: i figli concepiti e non ancora nati. Non è possibile rassegnarsi di fronte ai milioni 
di aborti realizzati con il sostegno dello Stato e al numero incalcolabile di esseri umani eliminati 
nell’ambito delle tecniche di fecondazione in vitro. Ancor più è inaccettabile l’assuefazione di fronte 
all’attuale pretesa di una parte del femminismo – propagandata anche da potenti lobby 
internazionali – di considerare l’aborto come ‘diritto umano fondamentale’, come se il giusto moto 
di liberazione della donna da una minorità sociale e familiare trovasse la sua conclusione e 
raggiungesse il suo vertice con la facoltà di sopprimere i propri figli. 
In occasione della celebrazione dei diritti dell’uomo è doveroso concentrare la riflessione su due 
punti: l’identità umana del concepito – componente della famiglia umana – e la maternità quale 
segno dell’amore per la vita, particolarmente espresso dalla gravidanza. 

L’identità umana del concepito 

La scienza moderna e la ragione provano che il figlio concepito è un essere umano e, dunque, titolare 
della dignità umana come ogni altro essere umano. Molti sono i documenti che dimostrano la piena 
umanità del concepito. In questa sede basta ricordare, sul versante italiano, i ripetuti pareri del 
Comitato Nazionale per la Bioetica e la sentenza costituzionale n. 35 del 10 febbraio 1997. 

Per giustificare pubblicamente la distruzione degli embrioni, nessuno osa negare la identità umana 
del concepito, ma si sofferma soltanto sulla condizione femminile con un’ambiguità di linguaggio 
che nasconde la verità parlando di ‘salute sessuale e riproduttiva’, di ‘donna’ anziché di ‘madre’, di 
‘interruzione volontaria della gravidanza’ o ‘Ivg’ anziché di aborto, e invocando una sorta di ‘diritto’ 
all’autodeterminazione in ordine al figlio (che si esprime nel rifiutarlo con l’aborto se non gradito e 
nel volerlo a ogni costo con la cosiddetta ‘procreazione medicalmente assistita’ o con la ‘maternità 
surrogata’ se invece non arriva). 

La convinzione che il concepito non è un essere umano, non è un figlio, ma è soltanto un grumo di 
cellule, cancella il coraggio innato nella singola donna di accettare una gravidanza difficile e non 
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attesa. L’esperienza dei Centri di aiuto alla Vita e di quanti operano al servizio della vita nascente e 
delle madri in difficoltà prova, invece, che la consapevolezza della identità umana del concepito è il 
massimo elemento di prevenzione dell’aborto, perché invita alla condivisione dei problemi, 
risvegliando il coraggio innato della madre e lo spontaneo amore per il figlio. Di conseguenza, il 
dibattito pubblico deve essere concentrato sulla identità umana del concepito, sia per la sua forza 
argomentativa sia per la sua efficacia preventiva capace di salvare vite umane, specialmente quando 
l’aborto è privatizzato e reso possibile mediante prodotti chimici assumibili nella propria abitazione 
(Ru486 e cosiddetta ‘contraccezione di emergenza’). È evidente che la difesa della vita nascente è 
affidata prioritariamente alla coscienza individua-le, ma la coscienza ha bisogno in qualche modo di 
essere ‘illuminata’. 

Meditazione sulla maternità e la gravidanza 

La misericordia e l’accoglienza verso le donne che hanno fatto ricorso all’aborto – spesso indotte a 
ricorrervi da circostanze esterne e contro la loro vera natura e volontà – deve essere un punto 
fermo. Tuttavia, non possiamo esimerci dal constatare che la spinta verso la legalizzazione 
dell’aborto come ‘diritto’ deriva in prima battuta da un certo femminismo che, dopo aver 
rivendicato giustamente la uguale dignità rispetto alla popolazione maschile, pretende l’uguaglianza 
in modo grossolano anche per quanto riguarda la generazione dei figli, dimenticando così quella 
prerogativa esclusivamente femminile che rende la donna naturalmente privilegiata rispetto 
all’uomo, la cui figura maschile e paterna va comunque valorizzata nella dimensione della 
responsabilità e dell’indispensabile coinvolgimento relazionale. Tuttavia, nonostante la 
rappresentazione mediatica, la cultura che in nome della donna e dei suoi diritti pretende il ‘diritto 
d’aborto’ riunisce solo una minoranza delle donne. La grande maggioranza desidera o comunque 
realizza la maternità. La gravidanza, indispensabile perché l’essere umano nasca e quindi perché la 
società sussista e abbia futuro, è caratterizzata da tre segni che mettono il timbro dell’amore sulla 
vita umana. In primo luogo, la gravidanza implica sempre una modificazione del corpo femminile, 
spesso è accompagnata da disagi e termina con il dolore del parto. La donna accetta tutto questo 
con un istintivo coraggio. In secondo luogo, la crescita del figlio nel seno materno (‘dualità 
nell’unità’) può essere interpretata come un abbraccio prolungato per molti mesi. L’abbraccio è un 
segno dell’amore. Per questo abbiamo parlato di un privilegio femminile posto a servizio dell’intera 
umanità. La terza caratteristica riguarda la relazione di cura dell’altro che la gravidanza instaura in 
modo davvero speciale tra madre e figlio: si potrebbe dire che il ‘genio della relazione’, sovente 
attribuito alla donna, trova la sorgente in quel modello primordiale di relazione che si stabilisce con 
la naturale ospitalità del figlio sotto il cuore della mamma. A ben guardare ogni autentica relazione 
di cura (si pensi ai malati, ai disabili, agli anziani) rimanda a quell’accoglienza gratuita e a quel dono 
di sé che fa appello alla donna quando si annuncia il figlio che vive dentro di lei. 

La meditazione sulla maternità e sulla gravidanza indica come traguardo del moto di liberazione la 
capacità tutta femminile di imprimere sull’umanità il segno dell’amore, il quale suppone, a sua volta, 
il riconoscimento del concepito come la meraviglia delle meraviglie, il risultato della creazione in 
atto, una freccia di speranza lanciata verso il futuro, uno di noi. Ne consegue l’urgenza di una nuova 
riconoscibile presenza femminile che faccia parlare e ascoltare le donne in nome della loro 
maternità realizzata o desiderata. 

Da 42 sigle associative d’ispirazione cristiana un «manifesto» per riconoscere il valore del concepito, 
espresso attraverso gravidanza e maternità. È il fondamento di una nuova consapevolezza sui diritti 
dell’uomo. 
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LE ADESIONI 

In ordine alfabetico, l’elenco delle associazioni che aderiscono al Manifesto (tra parentesi il nome del presidente o di chi per lui) aggiornato al 16/12/2018. 

Alleanza cattolica (Marco Invernizzi) 
Associazione Agata Smeralda (Mauro Barsi) 
Associazione cattolica operatori sanitari (Fabrizio Celani) 
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII (Giovanni Paolo Ramonda) 
Associazione difendere la vita con Maria (Maurizio Gagliardini) 
Associazione Donum Vitae (Paolo Marchionni) 
Associazione Faes – Famiglia e scuola (Giovanni De Marchi) 
Associazione Family day – Comitato difendiamo i nostri figli (Massimo Gandolfini) 
Associazione Insieme per te (Vincenzo Saraceni) 
Associazione italiana amici dei bambini-Aibi (Marco Griffini) 
Associazione italiana dei ginecologi e ostetrici cattolici (Pino Noia) 
Associazione italiana pastorale sanitaria (Giovanni Cervellera) 
Associazione italiana psicologi e psichiatri cattolici (Tonino Cantelmi) 
Associazione Liberi Avvocati – La verità vi farà liberi (Donato Sciannameo) 
Associazione medici cattolici italiani (Filippo Boscia) 
Associazione nazionale famiglie numerose (Mario Sberna) 
Associazione nazionale San Paolo Italia (Stefano Di Battista) 
Associazione Nomadelfia (Francesco Matterazzo) 
Associazione Risveglio (Francesco Napolitano) 
Associazione Scienza&Vita (Alberto Gambino) 
Centro italiano femminile (Renata Natili Micheli) 
Centro studi Livatino (Mauro Ronco) 
Confederazione italiana Centri regolazione naturale fertilità (Giancarla Stevanella) 
Confederazione nazionale Misericordie d’Italia (Roberto Trucchi) 
Copercom – Coordinamento associazioni per la comunicazione (Massimiliano Padula) 
Federazione europea medici cattolici (Vincenzo De Filippis) 
Fondazione Il cuore in una goccia – Difesa vita nascente e tutela salute materna e fetale (G. Noia, 
AL. La Teano, A. Bozzo) 
Fondazione Ut vitam habeant (Elio Sgreccia) 
Forum sociosanitario (Aldo Bova) 
Fraternità Arca di Nazareth (Fulvio Mannoia e Annamaria Barrile) 
Istituto scientifico internazionale Paolo VI su ricerca fertilità e infertilità umana – Università 
Cattolica del Sacro Cuore (A. Pontecorvi) 
Life – Libertà Famiglia Educazione (Stefano Fontana) 
Movimento cristiano lavoratori (Carlo Costalli) 
Movimento per la vita (Marina Casini Bandini) 
Movimento Per – Politica etica responsabilità (Olimpia Tarzia) 
Noi per (Gianni Silvestri) 
Nuovi Orizzonti (Chiara Amirante) 
Oeffe – Orientamento familiare (Giorgio Tarassi) 
Ordine francescano secolare d’Italia (Paola Braggion) 
Ospedale San Giovanni Calibita Fatebenefratelli (fra’ Pascal Ahodegnon) 
Patto Ethic live (Italia Buttiglione) 
Progetto Famiglia (Marco Giordano) 
Pro Vita (Toni Brandi) 
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Rinnovamento nello Spirito Santo (Salvatore Martinez) 
Scienziati e tecnologi per l’etica dello sviluppo (Pierfranco Ventura) 
Semi di pace (Luca Bondi) 
Sermig – Arsenale della pace (Ernesto Olivero) 
Servizio Telefono Rosso (Marco De Santis) 
Società italiana per la Bioetica e i Comitati etici (Francesco Bellino) 
Steadfast Onlus (Emanuele Di Leo) 
Unione farmacisti cattolici italiani (Piero Uroda) 

 


